
 

 

CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    
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AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO AI 
VIGILI DEL FUOCO  
ON. LE GIAMPIERO BOCCI   
 
AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI 
DEL FUOCO DEL SOCCORSO 
PUBBLICO E DIFESA CIVILE  
PREFETTO ALBERTO DI PACE 

 
RICHIESTE DEL CONAPO IN OCCASIONE DELLA VISITA  

AL COMANDO PROVINCIALE VV.F. DI CATANIA. 
 

 
Egregi On.le. BOCCI e Prefetto DI PACE,  
come le SS.LL. sanno, da tempo la nostra O.S. lotta al fine di risolvere le annose ed 
innumerevoli problematiche che attanagliano i Vigili del Fuoco. 
Ci preme segnalare innanzitutto quelle che riteniamo prioritarie e per le quali chiediamo il 
Loro  autorevole intervento presso il Governo ed il Ministro dell’Interno. 

ALCUNE DELLE TEMATICHE NAZIONALI  

1. Equiparazione normativa ed economica della componente operativa del C.N.VV.F. al 
Comparto Sicurezza. 

2. Armonizzazione pensionistica al pari delle forze di polizia ad ordinamento civile. È 
necessario colmare una disparità inaccettabile che comporta ai vigili del fuoco l’accesso 
alla pensione 5 anni dopo gli appartenenti a tutti gli altri Corpi dello Stato. 

3. Reintroduzione, al pari delle Forze Armate e delle Forze di Polizia, degli aumenti 
retributivi dell’1,25 e del 2,5 per le infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio 
ascrivibili alla tabella A. 

4. Riordino delle carriere al pari delle forze di polizia; richiesta di istituzione di un tavolo di 
lavoro per il riordino dei ruoli e delle carriere dei VV.F.  

5. Fine del precariato nel Corpo nazionale che costa 100 milioni di euro l’anno ed utilizzo 
di queste risorse per le assunzioni a tempo indeterminato e la formazione di Vigili del 
fuoco permanenti. (intervento in parte già attuato)  

6. Partecipazione a pieno titolo del CONAPO (che è una O.S. maggiormente 
rappresentativa sul piano nazionale) alle contrattazioni nazionali e periferiche. Questa è 
una inaccettabile limitazione all’agibilità sindacale che sta creando notevoli tensioni tra il 
personale e che impedisce la partecipazione e la condivisione delle scelte. 

7. Sblocco delle assunzioni a copertura del 100% dei pensionamenti (turnover) 
 

 
ALCUNE CRITICITA’ DELLA REGIONE SICILIA  

 
1. necessaria istituzione del distaccamento terrestre di Pantelleria  (TP) già decretato nel 

1995. Il personale VVF Aeroportuale ha espletato solo nel 2012 circa 600 interventi di 
soccorso tecnico urgente al di fuori del sedime aeroportuale. 



 

 

2. sedi di servizio spesso assolutamente inadeguate e al limite delle condizioni igienico-
sanitarie necessarie. Sedi per le quali lo Stato paga avvolte affitti molto esosi. 

3. Adeguamento del nucleo sommozzatori Sicilia orientale (CT) attualmente in servizio 
“part-time”. Nel XXV corso sommozzatori è stato assegnato un solo posto per Catania 
ove permane una carenza di 10 unità. 

4. A fronte di una continua carenza di personale Permanente e di una adeguata attività di 
formazione professionale si interviene in modo assolutamente inappropriato 
continuando ad aprire distaccamenti volontari/precari, comunque a spese dello Stato. 

5. mancanza di un presidio nautico VF nel lungo e problematico tratto di costa (di circa 
300 km) della Sicilia meridionale, che il ministero nel 2002 aveva individuato nel porto 
di Gela (CL). 

6. Necessità di interventi straordinari da individuare in occasione dei prossimi passaggi di 
qualifica per il personale residente nelle Isole Minori di Lampedusa, Pantelleria e 
Lipari. 

7. La Sicilia è un’isola che deve convivere oltre che con i rischi sismici, idrogeologici e 
vulcanici, anche con le continue emergenze dovuti agli sbarchi degli extra comunitari, 
per i quali, l’isolamento della Sicilia necessita di un dispositivo di servizio di soccorso 
tecnico urgente  adeguato ad affrontare autonomamente le situazioni di emergenza. E’ 
necessario pertanto intervenire per ripristinare gli organici previsti, rimuovere i rischi di 
chiusure dei distaccamenti e rendere maggiormente efficiente e razionale la gestione 
degli automezzi di soccorso. 
 
Fiduciosa in un autorevole  interessamento, si porgono distinti saluti. 
 
 

 

                                                                                 


